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Adams, Sara Nisha 
La biblioteca dei giusti consigli (2021) 
Letteratura inglese 
Segn.: ADAM/BIBL 
 
Esordio più conteso della fiera di Londra, La biblioteca dei 
giusti consigli è già un caso editoriale: venduto in oltre 20 
paesi, ha conquistato il cuore del pubblico che, ancora 
prima della pubblicazione, ha dato il via a un passaparola 
mai visto prima. Sara Nisha Adams ci regala un romanzo 
che è un omaggio al mondo della letteratura. Alla magia 
universale delle storie che sanno come farci ritrovare la 
speranza e la fiducia in noi stessi. E creano potenti 
connessioni che vanno ben oltre la parola scritta. 

 

 

Aleramo, Sibilla 
Una donna (2012) 
Letteratura italiana 
Segn.: ALER/DONN 6 
 
Questo romanzo di Sibilla Aleramo è del 1906. La sua 
immediata fortuna in Italia e nei paesi in cui fu tradotto 
segnalò una nuova scrittrice, che in seguito avrebbe 
fornito altre prove di valore, segnatamente nella poesia. 
Ma soprattutto esso richiamò l'attenzione per il suo 
tema: si tratta infatti di uno dei primi libri 'femmisti' 
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apparsi da noi. Prefazione di Anna Folli, postfazione di 
Emilio Cecchi. 

 

 

Austen, Jane 
Persuasione (2021) 
Letteratura inglese 
Segn.: AUST/PERS 2 
 
Anne, figlia di un Lord, e Frederick, ufficiale di marina, si 
amano; ma la ragazza si lascia persuadere dalla 
famiglia a rinunciare all'innamorato, di natali troppo 
umili. Frederick scompare per sette anni; quando torna, 
è un uomo ricco e influente, ma ancora pieno di 
rancore per essere stato abbandonato. Ormai donna, 
Anne si rende conto di averlo sempre amato: ma farà 
molta fatica a superare l'ostilità e il risentimento 
dell'uomo. Secondo Virginia Woolf, in "Persuasione" 
(composto tra 1816 e 1817, e pubblicato postumo) 
«Jane Austen comincia a scoprire che il mondo è più 
vasto, più misterioso e più romantico di quanto avesse 
supposto». 

 

 

Bagstam, Anna 
Testimone oculare (2021) 
Letteratura scandinava 
Segn.: BAGS/TEST 
 
Harriet Vesterberg ha deciso di lasciare Stoccolma per 
trasferirsi a Lerviken, un piccolo centro sulla costa della 
Scania, dove trascorreva le vacanze estive quando era 
bambina e dove vive ancora suo padre, docente di 
diritto civile ormai in pensione. Disorientata e 
amareggiata per una storia d'amore finita male, e 
convinta che quella parte di Svezia sia il posto più bello 
del mondo, a trent'anni Harriet spera che il 
cambiamento possa ridarle l'energia di cui ha 
disperatamente bisogno. Purtroppo, anche fuori dal 
grande mondo le delusioni sono dietro l'angolo: alla 
stazione di polizia locale, dove viene assunta come 
criminologa, nessuno sembra prenderla sul serio, né la 



sua capa né tantomeno i colleghi. E neppure lo 
splendore della natura che la circonda basta a ridarle il 
buonumore, tanto che comincia a pensare di aver 
fatto la scelta sbagliata. Ma dopo l'omicidio di una 
delle donne più in vista del paese, trovata morta in un 
capannone nel suo podere, Harriet viene coinvolta in 
un'indagine dai risvolti inaspettati e, passo dopo passo, 
ha finalmente l'occasione di dimostrare di cosa è 
capace. D'un tratto, Lerviken sembra aver perso 
l'innocenza ai suoi occhi, e tutti quei volti che le sono 
così familiari sin dall'infanzia si trasformano in potenziali 
sospetti. L'assassino potrebbe davvero essere qualcuno 
che lei conosce? 

 

 

Bitani, Fahrad 
L' ultimo lenzuolo bianco (2021) 
Letteratura afghana 
Segn.: BITA/ULTI 
 
Sono tante, forse troppe, le cose che ho visto nei miei 
primi trentatré anni di vita. Adesso le racconto. Ho 
lasciato le armi per impugnare la penna. Traccio i fatti 
senza addolcirli, senza velarli. Dopo aver vissuto 
l'infanzia, l'adolescenza e la prima giovinezza 
nell'ipocrisia, ho un tremendo bisogno di verità. Inizia 
così la sconvolgente testimonianza di Farhad Bitani, ex 
capitano dell'esercito, un giovane uomo che ha 
attraversato da osservatore privilegiato la storia 
dell'Afghanistan: dal potere dei mujaheddin ai talebani 
fino al governo attuale, che vive sotto l'ombrello 
occidentale. Farhad nasce a Kabul nel 1986, ultimo di 
sei fratelli. Suo padre è un generale dell'esercito di 
Mohammad Najibullah Ahmadzai, il quarto e ultimo 
presidente della Repubblica Democratica 
dell'Afghanistan. Ma, con la presa del potere da parte 
dei mujaheddin, nel 1992, le cose cambiano. Solo 
rinnegando il passato e diventando un mujahed, il 
padre di Farhad avrà salva la vita. Da quel momento 
l'esistenza del giovane Farhad cambia radicalmente. La 
sua famiglia si trasferisce in una grande casa, presidiata 



dagli uomini della scorta. È a loro che Farhad chiede in 
prestito le armi, per i suoi giochi di bambino. Quello che 
sogna è un futuro da combattente, alla testa di un 
manipolo di uomini. Sparare, uccidere, avere potere e 
ricchezza: non c'è nulla che desideri di più. Ma le cose 
sono destinate a mutare ancora. Quando i talebani 
strappano il potere ai mujaheddin, la sua famiglia cade 
in disgrazia. Mentre suo padre si trova in prigione, 
Farhad conosce la fame, la miseria, l'indottrinamento 
forzato all'Islam. Condotto allo stadio, viene costretto 
ad assistere alle lapidazioni del venerdì, le punizioni per 
gli infedeli, coloro che trasgrediscono le leggi del 
fondamentalismo. Sarebbe facile cedere 
all'imbarbarimento, credere a ciò che viene inculcato, 
diventare come coloro che professano la pace, 
alimentando la guerra. Ma se fosse possibile un destino 
diverso? Si può attraversare l'inferno e uscirne redenti? 

 

 

Capote, Truman 
Colazione da Tiffany (2018) 
Letteratura nordamericana 
Segn.: CAPO/COLA 2 
 
Quando "Colazione da Tiffany" venne pubblicato per la 
prima volta, nel 1958, il «Time» definì la sua eroina Holly 
Golightly: «la gattina più eccitante che la macchina per 
scrivere di Truman Capote abbia mai creato. È un 
incrocio tra una Lolita un po' cresciuta e una 
giovanissima Zia Mame... sola, ingenua e un po' 
impaurita». Di tutti i suoi personaggi, disse Capote più 
tardi, lei era la sua preferita, ed è facile capire perché. 
Holly è una cover-girl di New York, attrice 
cinematografica mancata, generosa di sé con tutti, 
consolatrice di carcerati, eterna bambina chiassosa e 
scanzonata. È un personaggio incantevole, dotato di 
una sorprendente grazia poetica. Intorno a lei ruotano 
tipi bizzarri come Sally Tomato, paterno gangster ospite 
del penitenziario di Sing Sing; O.J. Berman, il potente 
agente delle star di Hollywood; il «vecchio ragazzo» 



Rusty Trawler; Joe Bell, proprietario di bar e timido 
innamorato... 

 

 

Carofiglio, Francesco 
Le nostre vite (2021) 
Letteratura italiana 
Segn.: CARO/NOST 
 
Stefano Sartor ha perso la memoria quando aveva 
diciannove anni, vittima di un incidente che ha distrutto 
la sua famiglia. Ha ricostruito la sua esistenza, grazie 
all'aiuto e alla dedizione del nonno. Ma la sua è una 
vita mutilata, senza infanzia, senza giovinezza. Trent'anni 
dopo Stefano vive a Parigi, insegna filosofia alla 
Sorbona, il suo ultimo saggio è diventato un bestseller 
internazionale, racconta la sua drammatica esperienza, 
la perdita, il mistero della memoria recisa. Nina ha sedici 
anni, si muove in un mondo che le appare da sempre 
estraneo. È una ragazza come tante. Si innamora, in 
una notte d'estate, davanti a un falò sulla spiaggia, 
durante una vacanza in Puglia con sua madre. Ma c'è 
qualcosa, nascosto nel buio. Stefano e Nina sono due 
anime rotte, erranti, vivono in tempi e luoghi diversi, ma 
un po' si somigliano. Esiste un segreto, nelle loro vite, 
qualcosa che forse li farà incontrare, almeno per un 
istante. Questa storia è uno squarcio sugli anni luminosi 
della giovinezza, è un tuffo dove non si tocca, nel flusso 
dei misteri insondabili che compongono le esistenze. 
Come essere immersi in un'acqua immobile, e in 
movimento, che non è mai la stessa. Francesco 
Carofiglio non fa sconti e non cerca un conforto in 
queste pagine drammatiche, delicate, potenti. Eppure, 
incrociando i destini di queste vite spezzate, segna una 
direzione, per la salvezza, oppure la sogna. E salva 
magicamente un po' anche noi. 

 



 

Cusanit, Kenah 
Babele (2021) 
Letteratura israeliana 
Segn.: CUSA/BABE 
 
1913, non lontano da Baghdad. Il celebre architetto e 
archeologo Robert Koldewey consulta un manuale di 
medicina e accusa tutti i sintomi descritti: sta per avere 
un attacco di appendicite. Come se non bastasse, il 
suo assistente Buddensieg continua a tormentarlo 
bussando ogni cinque minuti alla porta dello studio. Il 
compito di Kodelwey è di proporzioni bibliche: riportare 
alla luce Babilonia. All'orizzonte si profilano minacciose 
le nubi di un conflitto che sconvolgerà il mondo. 
Sdraiato su un'ottomana, Koldewey guarda fuori dalla 
finestra. Osserva l'ansa dell'Eufrate, le palme da dattero, 
il giallo mesopotamico che tinge ogni cosa, e pensa. 
Nel cortile della casa, ventimila frammenti numerati e 
centomila frammenti non numerati suddivisi in 
cinquecento casse attendono di arrivare a Berlino, 
sull'Isola dei musei, dove risorgeranno la Porta di Ishtar, 
la facciata della sala del trono del Palazzo di 
Nabucodonosor e i muri di fiancheggiamento della Via 
delle Processioni. A pochi chilometri di distanza, quello 
che resta dell'Etemenanki, la leggendaria Torre di 
Babele. Ma Koldewey si deve sbrigare, i suoi scavi sono 
il nesso tra Oriente e Occidente, sono al centro degli 
interessi ottomani, arabi ed europei, il suo progetto, 
senza volerlo, fa parte della competizione tra potenze, 
e bisogna salvare il possibile prima della catastrofe. 

 

 

Cussler, Clive 
Il tesoro dei Romanov (2021) 
Letteratura nordamericana 
Segn.: CUSS/TESO 
 
1918, Russia. L'imperatrice madre sa di non aver 
alternative: pagare l'enorme riscatto richiesto dai 
bolscevichi è l'unico modo per salvare la vita dello zar, 
della zarina e dei loro figli. La Rivoluzione, però, non si 



ferma davanti a niente: il destino dei Romanov è già 
segnato. La morte. E il riscatto, un immenso tesoro in 
gioielli, oro e pietre preziose, sparisce nel gorgo della 
Storia. Fino a oggi. Grazie a una insolita coincidenza 
che attira la loro attenzione sulla vicenda, Sam e Remi 
Fargo cominciano a indagare, scoprendo che durante 
la Seconda guerra mondiale i nazisti erano riusciti a 
sottrarre il tesoro ai russi e che quelle immense ricchezze 
sono finite nelle mani di una pericolosa organizzazione 
nazista. La missione dei suoi adepti è quella di 
cancellare decenni di Storia e riprendere da dove i loro 
antenati si erano interrotti, fondando il Quarto Reich. 
Mentre i Fargo proseguono la loro ricerca tra Europa, 
Nordafrica e Sudamerica, capiscono una cosa: stavolta 
non si tratta solo di una caccia al tesoro. È la loro 
occasione di smascherare i responsabili di crimini 
indicibili e, soprattutto, di impedire che quei crimini si 
ripetano. 

 

 

Daré, Abi 
La ladra di parole (2021) 
Letteratura inglese 
Segn.: DARE/LADR 
 
A Ikati, un villaggio nel cuore della Nigeria, il destino 
delle donne è segnato: passano l'infanzia a occuparsi 
della casa e dei fratelli più piccoli, vanno a scuola solo 
per imparare a leggere e scrivere e poi vengono date 
in moglie al miglior offerente. Ma la quattordicenne 
Adunni è diversa: ama studiare, scoprire parole nuove 
per dar voce ai propri pensieri, per capire il mondo, per 
immaginare un altro futuro. E sogna di diventare 
maestra, di spiegare alle bambine come, grazie 
all'istruzione, possano liberarsi della miseria, guardare 
lontano, cercare la loro strada. Un sogno che però 
sembra infrangersi la mattina in cui il padre le annuncia 
di averla promessa a Morufu, un uomo molto più 
vecchio di lei e con già altre due mogli. Adunni sa che 
la sua famiglia ha un disperato bisogno dei soldi di 
Morufu, eppure non si arrende, nemmeno dopo aver 



compiuto il suo dovere di figlia, nemmeno dopo che 
una tragedia la obbligherà a scappare a Lagos, dove 
diventerà la serva di una donna prepotente e crudele. 
Anche nell'ora più buia, Adunni saprà trovare parole di 
coraggio e di speranza, parole che le daranno la forza 
di trasformare il suo sogno in realtà... 

 

 

Deaver, Jeffrey 
Il visitatore notturno (2021) 
Letteratura nordamericana 
Segn.: DEAV/VISI 
 
La paura può trasformare il risveglio nel peggiore degli 
incubi. Questo il tipo di angoscia di cui si nutre lo 
psicopatico che ha tolto il sonno agli abitanti di 
Manhattan. Scivola negli appartamenti nel cuore della 
notte, sposta qualche oggetto, osserva la vittima 
dormire. Poi se ne va. I segni del suo passaggio sono 
quasi impercettibili: nessuna violenza fisica, solo lievi 
manomissioni dello spazio con cui si appropria 
dell'intimità altrui, sconvolgendola. Si fa chiamare il 
Fabbro, ed è in grado di violare qualsiasi serratura. 
Scassinare, per lui, è arte e ragione di vita. 
Un'ossessione al servizio di un gioco perverso che la 
polizia di New York non sa decifrare. E per calarsi nelle 
profondità impastate di follia di una mente criminale, 
ancora una volta, non c'è nessuno come Lincoln 
Rhyme, chiamato a investigare insieme ad Amelia 
Sachs, moglie e inseparabile collega. Ma le indagini 
subiscono una battuta d'arresto quando Rhyme, finito 
sotto accusa per errori commessi in un caso 
precedente, viene sollevato dall'incarico con effetto 
immediato. Ci vorrà ben altro, tuttavia, per tenere 
lontano dall'azione il miglior criminologo sulla piazza. 

 

 

Dexter, Colin 
Il più grande mistero di Morse e altre storie (2021) 
Letteratura inglese 
Segn.: DEXT/PIUG 
 



L'ispettore Morse capo della Thames Valley Police di 
Oxford è il celebre personaggio della serie creata da 
Colin Dexter, di cui questa casa editrice ha pubblicato 
tutti i romanzi. Questi racconti, scritti sulla scia della 
popolarità raggiunta dal personaggio (echeggiata 
anche dai molti telefilm), ampliano e precisano la 
conoscenza di lui. Morse infatti è ritratto nelle varie 
manifestazioni di quella originalità di acume e di 
carattere che lo pone tra gli indimenticabili indagatori 
del giallo stile britannico. Due racconti hanno 
l'ampiezza di un romanzo breve: il tentativo, che fallisce 
miseramente, di incastrare un poveraccio, con Morse 
che osserva sardonico; l'indagine su un omicidio, dalla 
verità sigillata nelle frasi di un racconto nel racconto. 
Gli altri mostrano diversi lati dell'ispettore, mentre la sua 
genialità improvvisa e il suo modo scorbutico di affidarsi 
al sergente-ombra affrontano affari polizieschi: una 
imbarazzante debolezza dell'ispettore e quello che 
provoca; la signora scomparsa cinquanta anni prima; 
un ladro falso gentiluomo; una telefonata assassina. 
Sono veloci costruzioni di misteri in cui si esercita in 
concentrato la capacità di Colin Dexter di imbrogliare 
intrecci e di scioglierli, da massimo autore attuale di 
polizieschi classici. E la sua ironia spesso prende a 
bersaglio lo stesso suo detective, il quale ogni tanto si 
affeziona, per capriccio o per amor di logica, a delle 
linee di indagine sbagliate. 

 

 

Evans, Diana 
La geometria delle coppie (2021) 
Letteratura inglese 
Segn.: EVAN/GEOM 
 
Michael non si sente piú desiderato, ma vuole salvare il 
proprio matrimonio perché ama ancora Melissa, come 
tredici anni fa. Melissa vorrebbe tornare a essere la 
donna che era prima di sposarsi e ha paura di essersi 
persa, dopo due bambini. Damian ha un lavoro 
frustrante e sogna di fare lo scrittore, di conquistare 
Melissa, di scappare dalla provincia. Stephanie, sua 



moglie, vorrebbe soltanto vivere con serenità la sua 
esistenza di casalinga e madre. Sono due coppie 
come tante che passeranno un anno ad avvicinarsi e 
allontanarsi, soffrire e amarsi. 

 

 

Fitzgerald, Fracis Scott 
Belli e dannati (2019) 
Letteratura nordamericana 
Segn.: FITZ/BELL 2 
 
Il romanzo uscì a puntate sulla rivista «Metropolitan» tra 
il 1921 e il 1922, con un finale più convenzionale di 
quello che sarebbe stato utilizzato per l'edizione in 
volume. È la storia di una coppia e della loro 
progressiva decadenza morale. Da una parte Anthony, 
giovane bello e annoiato, orfano di madre e di padre, 
che dopo una laurea a Harvard trascorre qualche 
anno a Roma dove, tra donne, serate con gli amici e 
ispirazioni artistiche di vario genere, come molti giovani 
sente che un giorno non lontano farà grandi cose nella 
vita e si conquisterà un posto nel firmamento degli 
uomini di valore. Dall'altra Gloria, ventiduenne di 
Kansas City, eccentrica, irrequieta, disincantata, che 
da subito affascina Anthony per la sua bellezza e il suo 
carattere fiero. I due cominciano a frequentarsi, 
s'innamorano e si sposano, convinti di avere il mondo in 
pugno. Ora che la vita adulta può finalmente 
cominciare, accade però che i due, ancorati ai loro 
privilegi di ricchezza e di bellezza, si scoprono incapaci 
di impegnarsi in qualsivoglia progetto. «Belli e dannati» 
è una satira sociale e una critica alla politica e alla 
morale americana di inizio Novecento, gli anni del 
proibizionismo, dove i giovani - i nuovi protagonisti del 
XX secolo, tutti tesi al piacere - devono fare i conti con 
la crisi dei valori dell'epoca prebellica e la realizzazione 
di sé tramite l'attività lavorativa. Incarnano l'illusione 
dell'era in cui vivono e che terminerà tragicamente con 
la crisi del '29. 

 



 

Freeman, Brian 
Bourne. Bersaglio in movimento (con Robert 
Ludlum) (2021) 
Letteratura nordamericana 
Segn.: FREE/BOUR 
 
Dal creatore dell'ex agente della CIA più famoso al 
mondo. 
 
Convinto che dietro alla morte della donna che 
amava si nascondano in realtà gli agenti di Treadstone, 
Jason Bourne ha definitivamente tagliato i ponti con 
l'unità della CIA. Ora, al soldo di un colosso della Silicon 
Valley, si è imbarcato in una nuova, rischiosissima 
missione: deve infiltrarsi in un'organizzazione anarchica 
che mira a impossessarsi di un potente software in 
grado di scatenare il caos negli Stati Uniti. Ma quando 
la deputata Sofia Ortiz viene assassinata, giusto prima 
di scoperchiare uno scandalo che avrebbe coinvolto 
influenti società informatiche ed enti governativi, 
Bourne è accusato dell'omicidio e si ritrova a essere 
l'uomo più ricercato d'America. Per scoprire chi l'ha 
incastrato, e dimostrare la propria innocenza, deve 
recuperare le informazioni di cui Ortiz era in possesso. 
Un'impresa quasi impossibile anche per un fuoriclasse 
come lui, ancora una volta da solo e in fuga, braccato 
dalle agenzie di intelligence di mezzo mondo, bersaglio 
perfetto per i suoi innumerevoli nemici. 

 

 

Genovesi, Fabio 
Tutti primi sul traguardo del mio cuore (2019) 
Letteratura italiana 
Segn.: GENO/TUTT 2 
 
Per migliaia di chilometri, in auto, a piedi, su traghetti, 
bus e funivie, una carovana piena di colori tenta di 
stare dietro al ritmo furibondo imposto dai ciclisti che in 
tre settimane girano tutta l'Italia, dalla costiera 
amalfitana agli aspri profili del Vajont. Ne fa parte 
anche uno scrittore, che fin da bambino sognava di 



partecipare al Giro d'Italia e si butta in quest'avventura 
con entusiasmo assoluto, pronto a infiammarsi per 
l'epica che il ciclismo da sempre sprigiona. Ma presto 
scoprirà che la tenacia e la passione dei corridori sono 
solo una parte della storia. Perché sarà proprio tutto 
quello che accade intorno alla corsa a rendere il 
viaggio strepitoso. Lungo le strade secondarie, nel 
cuore selvatico o cementificato della provincia 
italiana, si rischia di perdersi a ogni bivio mentre si 
incontrano folle festanti e personaggi clamorosi, paesini 
pazzeschi come la gente che li abita, assessori dediti 
alla promozione di figlie cantanti, pompieri ballerini di 
break dance, maturi musicisti da pianobar che 
cercano di infilarsi in casting riservati agli adolescenti, 
oscuri poeti a caccia di editori... le mille impossibili follie 
che solo la vita vera ci può regalare. Alla passione 
ardente per il ciclismo – grandissima metafora della 
fatica e della gloria nascosta a ogni curva della vita – 
Fabio Genovesi unisce il suo impareggiabile umorismo, 
facendo di questo libro, ora riproposto in una nuova 
edizione, la cronaca di un'impresa sportiva straordinaria 
e insieme il racconto stralunato e memorabile del 
nostro Paese, delle sue debolezze e dei suoi grandi 
sogni. 

 

 

Golding, William 
Il Signore delle Mosche (2020) 
Letteratura inglese 
Segn.: GOLD/SIGN 6 
 
Nel corso di un conflitto planetario, un aereo precipita 
su un'isola deserta. Sopravvivono solo alcuni ragazzi, 
che provano a riorganizzarsi senza l'aiuto e il controllo 
degli adulti. I primi tentativi di dare vita a una società 
ordinata hanno successo, ma presto esplodono tensioni 
letenti ed emergono paure irrazionali e comportamenti 
asociali: lo scenario paradisiaco dell'isola tropicale si 
trasforma in un inferno. «Il Signore delle Mosche» (il 
titolo, scelto da T.S. Eliot, allude a Satana) è un romanzo 
a tesi in cui Golding si serve delle forme dell'utopia 



negativa ("distopia") per mettere a nudo gli aspetti più 
selvaggi e repressi della natura umana ed esporre la 
sua concezione del mondo e dell'uomo. 

 

 

Gutfreund, Amir 
Per lei volano gli eroi (2021) 
Letteratura tedesca 
Segn.: GUTF/PERL 
 
In uno di quei caseggiati popolari degli anni Sessanta, 
nel cuore di Haifa, cinque ragazzini si incontrano ogni 
giorno per dare dei calci a un pallone. Sono compagni 
di classe, immortalati perfettamente nella foto scattata 
a scuola. C'è Yoram, l'ultimo arrivato, con lo sguardo 
perso nel vuoto. Ogni tanto si presenta al campetto 
con un livido o un labbro tumefatto e nessuno sa il 
perché. La madre, bionda, occhi perpetuamente 
arrossati, e il padre, tozzo, con un viso che trasuda 
violenza, sono per tutti un enigma irrisolto. C'è Benni, 
sguardo sveglio, mento sollevato. A scuola lo chiamano 
il senatore, un soprannome che in apparenza lo 
infastidisce, ma in realtà gli procura una certa 
soddisfazione. Entra in classe con l'andatura fiera di chi 
si dirige in parlamento, anziché alla scuola elementare 
Yizreeliya, nel quartiere di Neve Shaanan. C'è Gideon, 
perfettamente pettinato. Detesta fango e sporcizia, e 
parla con entusiasmo di igiene e di ordine. Ha casse 
piene di pezzi di vero Lego e un cane che cammina 
solo in linea retta. I suoi genitori viaggiano addirittura 
all'estero e festeggiano gli anniversari di matrimonio al 
ristorante. C'è Zion, basso, la testa quasi nascosta, gli 
occhi bellicosi. Da grande vuole fare l'astronauta. 
Intanto vagabonda senza meta per il quartiere. 
Quando riceve un calcio al campetto, si accascia in 
silenzio per poi rialzarsi con un sorriso, le labbra serrate, 
indifferente al dolore. C'è Arik, figlio di un sopravvissuto 
alla Shoah arrivato in Israele dalla Polonia e di una 
madre che, proveniente da una famiglia di nobili 
fondatori dei primi kibbutz, non si capacita di come la 
vita l'abbia condotta in un appartamento in un 



quartiere operaio di Haifa. C'è, infine, Israele, con i suoi 
strambi personaggi, lo zio Peretz "porta jella", capace di 
prevedere sciagure e attentati; Meir, il bibliotecario 
sfortunato che introduce Arik alla lettura; Yankele Breid, 
il sensale di matrimoni che crede nell'amore; e, 
soprattutto, c'è la Storia con i suoi ineluttabili eventi: gli 
attentati, le operazioni militari, le guerre, le conversioni 
religiose. La Storia che, a metà degli anni Novanta, 
chiamerà alcuni di quei ragazzi del campetto, divenuti 
adulti ognuno alla sua maniera, a un'impresa in nome 
dell'antica fratellanza: salvare. Michal, l'attraente 
sorella di Benni, segregata a Chicago, prigioniera di 
una setta guidata dal guru Epstein, israeliano rimasto 
ferito nel corpo e nell'anima nella battaglia per il monte 
Hermon durante la guerra del Kippur. 

 

 

Hawkins, Paula 
Un fuoco che brucia lento (2021) 
Letteratura nordamericana 
Segn.: HAWK/FUOC 
 
Laura ha trascorso la maggior parte della vita sotto il 
peso dei giudizi altrui. È considerata irascibile, turbata, 
un'outsider. Miriam sa che, solo perché Laura è stata 
vista lasciare la scena di un crimine orribile con i vestiti 
sporchi di sangue, ciò non fa di lei necessariamente 
un'assassina. L'amara esperienza le ha insegnato 
quanto sia facile essere colti al posto sbagliato nel 
momento sbagliato. Carla è ancora scossa dal brutale 
omicidio del nipote. Non si fida di nessuno: sa che 
anche le persone buone sono capaci di azioni terribili. 
Ma fin dove è disposta a spingersi per trovare pace? 
Innocente o colpevole, ognuno di noi è segnato nel 
profondo. Ma alcuni di noi sono segnati al punto di 
uccidere. Perché quando accendi una miccia, non 
puoi più fermare l'incendio. 

 



 

Jewell, Lia 
La famiglia del piano di sopra (2021) 
Letteratura inglese 
Segn.: JEWE/FAMI 
 
Cheyne Walk è una delle strade più eleganti di 
Chelsea, il quartiere in cui vive la buona società 
londinese. I suoi appartamenti, tuttavia, non sono 
soltanto la quinta di una vita ricca e spensierata, ma 
costituiscono a volte anche il teatro di raccapriccianti 
ritrovamenti. Come quello che si spalancò davanti agli 
occhi degli agenti di polizia accorsi al numero 16 di 
Cheyne Walk, dopo una telefonata anonima che 
segnalava un possibile triplice suicidio. Sul pavimento 
della cucina giacevano i corpi dei coniugi Martina e 
Henry Lamb e di un terzo uomo non identificato. In una 
camera al primo piano, c'era una bambina di circa 
dieci mesi in buone condizioni di salute, con una 
zampa di coniglio sotto la copertina della culla. Stando 
alle dichiarazioni dei vicini, da alcuni anni in quella 
casa abitavano molti bambini e diversi adulti, tutti 
misteriosamente svaniti nel nulla, compresi i due figli 
maggiori dei Lamb. Una vicenda di cronaca nera 
irrimediabilmente consegnata al passato per Scotland 
Yard, una ferita tragicamente riaperta per Libby, 
ovvero Serenity Lamb, la bambina che venticinque 
anni prima era stata adottata dai signori Jones, 
diventando Libby Jones. La giovane donna ha 
ereditato la casa di Cheyne Walk e, con lei, il suo 
spaventoso passato, un passato fatto di indagini senza 
sbocco, tracce di sangue e DNA sconosciuti, messaggi 
e strane scritte sui muri, pannelli segreti e un orto di 
piante officinali, alcune delle quali erano state usate 
per il palese suicidio collettivo dei suoi genitori. Cos'è 
accaduto davvero tra quelle mura? Che fine hanno 
fatto gli altri abitanti della casa di Chelsea? E, 
soprattutto, in che modo quei drammatici eventi hanno 
a che fare con gli strani rumori che Libby sente 
provenire dal piano di sopra, benché sia certa di essere 
sola in quella strana e tetra dimora? 

 



 

Maggiani, Maurizio 
L' eterna gioventù (2021) 
Letteratura italiana 
Segn.: MAGG/ETER 
 
In L'eterna gioventù di Maurizio Maggiani troviamo 
personaggi eroici che hanno cambiato il volto del 
nostro Ottocento e Novecento e hanno stravolto un 
Paese grazie al loro coraggio. Maggiani compie quindi 
una ricostruzione storica importante intrecciando le 
storie e le scelte di alcuni protagonisti alla Storia 
italiana, maestosa e travolgente, che è stata 
connotata dal concetto di libertà. Passando per 
Garibaldi e Anita, per Antonio Meucci e per Carlo 
Tresca, Maurizio Maggiani sofferma il suo sguardo su 
Canarina, ragazza nata nel 1901 e operaia nell'industria 
bellica durante la Grande Guerra. Canarina però non 
era una lavoratrice come le altre perché ogni giorno 
raccoglieva un po' di tritolo sotto le unghie per togliere 
un pezzo di malvagità alla guerra. Ma che ne è stato di 
tutto quel tritolo? Canarina l'ha conservato in una 
scatola e oggi, all'età di 120 anni, se lo tiene per sé e 
decide ogni mattina di non usarlo. Quel pezzo di una 
guerra mondiale ha attraversato i continenti con 
Canarina, passando da Genova, approdando a New 
York e arrivando a San Pietroburgo e ora tocca a suo 
nipote decidere se utilizzarlo o no, se fare un estremo 
atto di libertà, in un modo o nell'altro. L'eterna gioventù 
di Maurizio Maggiani è proprio questo: un libro sul 
valore della libertà che ha dipanato il suo significato 
nel corso di un secolo. 

 

 

Malvaldi, Marco 
Bolle di sapone (2021) 
Letteratura italiana 
Segn.: MALV/BOLL 
 
Sono i giorni del Covid. Per la prima volta nei loro 
ottant'anni suonati, i Vecchietti del BarLume si sentono 
tali. Sono isolati e dubitano di avere ancora un futuro. Il 



tempo gli svanisce spulciando «ogni tipo di statistica sul 
virus esistente al mondo». Il bancone di Massimo il 
Barrista, fino a ieri cabina della macchina del 
pettegolezzo investigativo, è vuoto di chiacchiere. 
Persino la mamma di Massimo, la Gigina, è ritornata a 
casa, un piccolo tormento in più nelle giornate di 
Massimo, e una voce spiritosa che si aggiunge al 
gruppo toscaneggiante; ingegnere geniale in giro per il 
mondo, con un intuito più acuto perfino del brillante 
figlio. Ma provvidenzialmente l'occasione «per non farsi 
i fatti loro» arriva. Alice, la vicequestora fidanzata del 
Barrista, bloccata in Calabria per un corso di 
aggiornamento per poliziotti, commette l'imprudenza di 
chiedere un'informazione innocua a uno dei vecchietti: 
quanto basta per insospettire la maldicenza e così 
scatenare i segugi venerandi. In Calabria c'è stata una 
strana doppia morte di due anziani coniugi. Lui, 
proprietario di una catena di pizzerie, è stato fulminato 
da una fucilata mentre era in coda al supermercato; 
forse criminalità organizzata. La moglie è morta per una 
ingestione di botulino. Anche se condannati a 
comunicare via computer e telefonini, per i vecchietti 
le coincidenze continuano a non esistere. Ritrovando il 
metodo confusionario che li ispira, il turpiloquio 
creativo, il dialogo immaginosamente sferzante, 
risolvono in smart working un intrigo a più piani. Ma 
usando anche tutta la pietà e la solidarietà sociale, 
che fu a lungo l'idea-forza di quella generazione. In 
questa nuova commedia gialla di Marco Malvaldi, 
ambientata in pieno lockdown, i Vecchietti del 
BarLume sono ancor più protagonisti e sottili risolutori, 
con tutte le balordaggini che si trascinano a ogni 
passo. E il loro sguardo, pur appannato, è più che mai 
penetrante nelle ingiustizie sociali e nelle 
diseguaglianze messe in risalto dal momento tremendo. 
Ma sarà Massimo, come al solito, a mettere la parola 
fine a tutta l'intricata indagine, con tanta capacità di 
entrare in sintonia col prossimo, e un'arguzia in più che 
sorprende tutti. Così, l'autore, avventurosamente, 
rappresenta in trasparenza la condizione di tutti gli 
anziani e ricorda la necessità dei valori che li animano. 



 

 

Mantel, Hilary 
I fantasmi di una vita (2021) 
Letteratura inglese 
Segn.: MANT/FANT 
 
Hilary Mantel, una delle scrittrici più acclamate al 
mondo, ha raggiunto traguardi davvero incredibili: è 
stata il primo autore britannico nonché la prima donna 
a vincere per due volte il Man Booker Prize; con Anna 
Bolena, una questione di famiglia per la prima volta in 
quarantatré anni di storia del premio la vittoria è stata 
assegnata a un sequel; «The Guardian» ha dichiarato 
Wolf Hall il miglior libro del ventunesimo secolo; è stata 
inclusa nella lista delle cento persone più influenti al 
mondo della rivista «Time». Ma chi è la donna che si 
cela dietro un tale successo? Nell'Inghilterra rurale del 
dopoguerra, Hilary Mantel è cresciuta convinta che le 
imprese più straordinarie fossero alla sua portata. Dalla 
sparizione del padre alla morte del patrigno, la sua vita 
è segnata da una serie di perdite incolmabili. E poi, a 
diciannove anni, la malattia: nel corso di anni di 
diagnosi errate, la scrittrice ha subito trattamenti 
psichiatrici paternalistici e un intervento chirurgico 
distruttivo che l'ha lasciata senza speranza di avere figli. 
Annientata dal dolore e dalla tristezza, ha sentito il 
bisogno di «materializzarsi per iscritto ogni mattina», un 
romanzo dopo l'altro. Il resto è storia. 

 

 

Moravia, Alberto 
La noia (2021) 
Letteratura italiana 
Segn.: MORA/NOIA 4 
 
E' la storia del pittore borghese e sfaccendato Dino, 
assalito dalla noia verso tutto ciò che lo circonda, una 
storia di crisi, di fallimenti, di delusioni. Dal conflitto con 
la madre, di cui disprezza i valori borghesi, al mancato 
sollievo che spera di trovare nella pittura, fino alla 
relazione con la giovane modella Cecilia, che vuole 



avere, dominare, svalutare, per poterla afferrare, Dino 
viene descritto nei suoi tre aspetti di artista, di uomo, di 
amante, finendo per scontrarsi inevitabilmente con la 
realtà, una realtà che cerca di superare ed evitare e 
che allo stesso tempo in modo tautologico gli si nega, 
come una coperta troppo corta. Una volta 
abbandonata l'arte, il sesso ed il denaro rimangono gli 
unici strumenti per entrare in contatto con il mondo, 
finché il sospetto di un tradimento non fa sprofondare 
Dino in una spirale di lucida follia. 

 

 

Nesbø, Jo 
Gelosia (2021) 
Letteratura scandinava, Romanzo 
noir/thriller/giallo/poliziesco/spionaggio 
Segn.: NESB/GELO 
 
Ossessione, desiderio, smania di vendetta. Jo Nesbø 
racconta il preciso istante in cui la passione prende il 
sopravvento. Due fratelli gemelli coinvolti in un triangolo 
amoroso e un detective, specializzato in casi criminali 
che hanno la gelosia come movente, chiamato a 
sbrogliare la questione. Il profondo e improvviso 
legame tra due passeggeri su un volo per Londra che 
potrebbe essere l'inizio di una relazione o di qualcosa di 
molto piú sinistro. Uno scrittore di successo che si ritrova 
vittima dell'ossessione altrui e riesce a cavarsela grazie 
al suo talento nel raccontare. Una donna che 
approfitta della pandemia per vendicarsi di un crimine 
subito e, insieme, della vita. Storie di uomini feroci, di 
amanti privi di scrupoli, di destini implacabili. 
Nell'atmosfera ossessiva e perturbante del maestro del 
crime scandinavo. 

 

 

Pavese, Cesare 
La luna e i falò (2020) 
Letteratura italiana 
Segn.: PAVE/LUNA 6 
 
Pubblicato nell'aprile del 1950 e considerato il libro piú 



bello di Pavese, La luna e i falò è il suo ultimo romanzo. 
Il protagonista, Anguilla, all'indomani della Liberazione, 
torna al suo paese delle Langhe dopo molti anni 
trascorsi in America e, in compagnia dell'amico Nuto, 
ripercorre i luoghi dell'infanzia e dell'adolescenza in un 
viaggio nel tempo, alla ricerca di antiche e sofferte 
radici. Storia semplice e lirica insieme, costruita come 
un continuo viavai tra il piano del passato e quello del 
presente, La luna e i falò recupera i temi civili della 
guerra partigiana, la cospirazione antifascista, la lotta 
di Liberazione, e li lega a problematiche private – 
l'amicizia, la sensualità, la morte –, in un intreccio 
drammatico che conferma la totale inappartenenza 
dell'individuo rispetto al mondo e il suo triste destino di 
solitudine. Introduzione a cura di Wu Ming. Con una 
nota di Laura Nay e Giuseppe Zaccaria; la cronologia 
della vita e delle opere; l'antologia della critica. 

 

 

Romagnoli, Gabriele 
Cosa faresti se (2021) 
Letteratura italiana 
Segn.: ROMA/COSA 
 
Cosa faresti se, nel tempo breve di una giornata o di un 
attimo, dovessi scegliere fra due alternative, ognuna 
critica, ognuna destinata a ridefinire l'idea di te stesso, 
a cambiare il destino tuo e altrui? Una scelta irresolubile 
eppure necessaria, come quella che si trovano costretti 
a prendere Laura e Raffaele, una coppia che desidera 
adottare un figlio e si ritrova a decidere in poche ore – 
una lunga, interminabile notte – se diventare genitori di 
una bambina gravemente malata. O come capita a 
Adriano, che un mattino si sveglia e scopre da un video 
sul cellulare che il figlio ha preso in prestito la sua auto e 
con essa ha investito una persona, uccidendola senza 
nemmeno fermarsi a prestare soccorso. Adriano, che 
da quando ha perso la moglie e il lavoro, è incapace 
di decidere qualsiasi cosa, esce di casa per cercare 
fuori da sé, un passo dopo l'altro, una risposta: 
denunciare il figlio o costituirsi al suo posto per salvarlo? 



Invece solo un istante è concesso a Giovanni, il tassista 
Urano 4, per prendere la risoluzione più importante... 
Seguendo quale ragionamento o intuizione, quale idea 
del mondo e di sé, Laura, Raffaele, Adriano, Giovanni e 
gli altri personaggi di questo romanzo – che il lettore 
scoprirà essere tutti sottilmente legati fra loro – potranno 
fare la loro scelta? Come arriveranno al catartico finale 
che li richiama in scena tutti insieme per scegliere 
ancora, giacché la vita è un percorso segnato da bivi 
etici? Nel divario fra essere autentici ed essere giusti 
temono di perdersi, perché ci sono nell'esistenza di 
ciascuno «deviazioni improvvise, circostanze inattese, 
scelte improbabili» davanti alle quali è impossibile 
quanto necessario farsi trovare pronti. Gabriele 
Romagnoli sonda con la consueta scrittura lucida e 
paziente la coscienza dei suoi personaggi, 
esponendola al lettore senza melodramma, senza 
esibita compassione, e proprio per questo con le loro 
storie ci interroga, risveglia domande complesse e 
sollecita i dilemmi morali che ci rendono umani. Cosa 
faresti se, ti ritrovi a chiederti... 

 

 

Schlink, Bernhard 
I colori dell'addio (2021) 
Letteratura tedesca 
Segn.: SCHL/COLO 
 
Succede tante volte che la cosa giusta diventi 
sbagliata. Perché allo stesso modo una cosa sbagliata 
non può diventare giusta? Tra colpa e vergogna, 
rabbia e disillusione, speranza e pentimento prendono 
vita, in queste pagine, personaggi molto lontani l'uno 
dall'altro, ma accomunati tutti dal desiderio di sfuggire 
ai propri errori e imprimere una direzione diversa alla 
propria esistenza. C'è un uomo che fatica a prendere 
commiato da un amico prematuramente scomparso, 
con cui ha condiviso le ombre di una carriera nella 
passata DDR. Ora che la figlia del collega vuole 
consultare il suo fascicolo all'Ufficio federale per i 
dossier della Stasi, sa che è giunto il momento di fare i 



conti con la parte piú oscura di sé. La solitaria esistenza 
di un editor acquista senso il giorno in cui gli viene 
prospettata la possibilità di insegnare i rudimenti della 
letteratura alla figlia del custode del palazzo in cui vive. 
Ma quando la ragazza viene assassinata sugli scalini 
davanti al suo appartamento, l'uomo si ritira in un 
ostinato e assoluto silenzio. L'incontro con una donna 
che non vede da cinquant'anni getta scompiglio 
nell'esistenza di un musicista, risvegliando antichi 
fantasmi destinati a riportare in vita il passato. Una 
coppia tenta a lungo, e con insuccesso, di avere figli. 
Anni dopo, quel desiderio negato verrà esaudito nel piú 
bizzarro dei modi. E ancora, una donna si trova 
costretta ad affrontare l'ex marito, che anni prima l'ha 
lasciata per la ragazza alla pari, privandola a lungo 
della felicità. Ora che lui sta morendo, sarà piú facile 
perdonarlo? Nei racconti che compongono questo 
libro, accolto al suo apparire in Germania da 
un'entusiastica accoglienza da parte della critica, 
Bernhard Schlink mostra la sua straordinaria capacità di 
penetrare nella complessità dell'animo umano e di 
restituirne, con precisione, fragilità e disincanto, l'intera 
gamma di colori. 

 

 

Simoni, Marcello 
Il segreto del mercante di libri (2020) 
Letteratura italiana, Romanzo storico 
Segn.: SIMO/SEGR 
 
Anno Domini 1234. Dopo due anni trascorsi presso la 
corte di Federico II, in Sicilia, il mercante di reliquie 
Ignazio da Toledo torna in Spagna per una nuova, 
rischiosa impresa: trovare la Grotta dei Sette Dormienti. 
In questo leggendario sepolcro, sette martiri cristiani si 
sarebbero letteralmente "addormentati", secoli prima, 
in un sonno eterno. Ma non è certo la ricerca di una 
reliquia a muovere il mercante, bensì il mistero 
dell'immortalità che pare nascondersi dietro la storia 
dei Sette Dormienti. Gli indizi di cui Ignazio è in possesso 
lo conducono tra Castiglia e Léon: la terra da cui viene 



e dove ha lasciato la propria famiglia. Al suo ritorno, il 
mercante è costretto però a fare i conti con spiacevoli 
novità, delle quali la prolungata assenza lo ha tenuto 
all'oscuro: Sibilla, sua moglie, è scomparsa, forse per 
sfuggire a una terribile minaccia; Uberto, il figlio, è 
rinchiuso in prigione con l'accusa di aver ucciso un 
uomo. Chi si cela dietro queste sciagure? Forse un 
infido frate domenicano, confessore personale di re 
Ferdinando III di Castiglia. E una setta di vecchi nemici 
del Mercante: la Saint-Vehme... 

 

 

Stanisic, Sasa 
Origini (2021) 
Letteratura inglese 
Segn.: STAN/ORIG 
 
«"Origini" è un libro sulla prima casualità che segna la 
nostra biografia: nascere da qualche parte. E su quel 
che accade dopo. "Origini" è un libro sui luoghi che 
sono la mia patria, quelli della mia memoria e quelli 
che ho inventato. È un libro sulla lingua, sul lavoro nero, 
sulla staffetta della gioventù e su molte estati. L'estate 
in cui mio nonno ha pestato il piede di mia nonna 
mentre ballavano, e io ho rischiato di non nascere. 
L'estate in cui per poco non sono annegato. L'estate in 
cui il governo federale ha deciso di non chiudere le 
frontiere, simile all'estate in cui sono fuggito, attraverso 
molti confini, in Germania. Origini è un addio a mia 
nonna affetta da demenza senile. Mentre io colleziono 
ricordi, lei li smarrisce. "Origini" è triste, perché per me le 
origini hanno a che fare con ciò che non possiamo più 
avere. In "Origini" ci sono morti e serpenti che parlano, e 
la mia prozia Zagorka che parte alla volta dell'Unione 
Sovietica per diventare cosmonauta. "Origini" è anche 
questo: uno zatteriere, un frenatore, una professoressa 
di marxismo che ha dimenticato Marx. Un poliziotto 
bosniaco che vuole farsi corrompere. Una scuola 
elementare per tre alunni...» 

 



 

Statovci, Pajtim 
Gli invisibili (2021) 
Letteratura slava 
Segn.: STAT/INVI 
 
Si innamorano già dal primo incontro, seduti al tavolino 
di un bar. Arsim è albanese, Milo  serbo, vivono a 
Pristina, in Kosovo, a metà degli anni Novanta, studiano 
all'università. Per entrambi la cultura di provenienza 
rifiuta le relazioni tra uomini. Eppure la loro storia sembra 
perfetta, l'anima e il corpo, lo spirito e la carne, Romeo 
ha trovato Romeo. Anche se Arsim è sposato, a seguito 
di un matrimonio combinato voluto dai genitori. Di lì a 
qualche mese la guerra sconvolgerà le loro vite, serbi 
contro albanesi, milioni di profughi, una ferocia efferata 
che scatena il terribile naufragio di una nazione. Arsim e 
Milo  avevano un sogno, e quel sogno è impossibile. 
Arsim partirà con la famiglia verso un paese straniero, 
Milo  si arruolerà come medico, vivrà in pieno la 
disumanità della guerra. Il primo diventerà un marito 
violento, un padre tirannico, il secondo sembra 
sprofondare nell'oscurità. Storia di una grande passione 
che si infrange contro una realtà assurda e al tempo 
stesso atrocemente vera, Gli invisibili è un romanzo di 
rabbia e tenerezza spiazzanti che racconta in un unico 
sguardo l'amore e l'orrore e indaga con lucidità il 
ricatto implacabile dei desideri che ci torturano, 
perché «i sogni corrono dietro alle menzogne che 
diciamo a noi stessi». Come è possibile sopravvivere 
quando non puoi essere quello che sei, quando 
bisogna nascondersi dal mondo e nel mondo? È un 
quesito che vale ancora oggi, persino da noi, e in molti 
paesi d'Europa, e Pajtim Statovci ha la grazia di narrare 
la Storia nel riflesso dello specchio più intimo e nascosto, 
di affrontare paure e verità con una prosa luminosa e 
uno sguardo delicato, con un virtuosismo che eleva la 
sua arte in una dimensione che non ha tempo e luogo. 
La giuria del Finlandia Prize, il più importante premio 
letterario finlandese, ha scritto: «Questo è un romanzo 
che incanta grazie al potere della sua lingua. Una storia 
di umana follia, di perdita e crudeltà, ma anche di 



amore e devozione». Come già ne Le transizioni, 
Statovci si dimostra uno dei più innovativi e potenti 
romanzieri europei. 

 

 

Stegner, Wallace 
Angolo di riposo (2021) 
Letteratura inglese 
Segn.: STEG/ANGO 
 
1970. Lyman Ward, storico in pensione colpito da una 
rara malattia ossea che lo sta trasformando in un 
fossile, si ritira nella casa di famiglia a Grass Valley, in 
California, per studiare la vita della nonna paterna, 
Susan Burling Ward. La figura di questa donna 
determinata e fuori dal comune, illustratrice e scrittrice 
di viaggio, affascina e cattura Lyman, che si getta a 
capofitto nell'analisi di diari, lettere e disegni, in 
continuo confronto con la sua generazione e quella 
dei nonni. Poco alla volta emerge il ritratto sfaccettato 
e contraddittorio di una donna singolare. Quando 
Susan incontra il ruvido ingegnere Oliver Ward se ne 
innamora subito e parte con lui per gli sconfinati 
paesaggi del West. La famiglia cresce, Oliver 
colleziona fallimenti, mentre Susan consolida la sua 
fama. Gli equilibri sono precari e basta un passo falso 
per far scattare i demoni della gelosia e del senso di 
colpa. Nel ripercorrere la vita di questa indomita 
pioniera Lyman riuscirà a vedere con occhi diversi 
anche la propria, e forse troverà la risposta che 
cercava. Un grande romanzo di portata universale, 
denso e suggestivo, che esplora con delicatezza ogni 
aspetto dell'animo umano. 

 

 

Trevi, Emanuele 
I cani del nulla (2021) 
Letteratura italiana 
Segn.: TREV/CANI 
 
Nella paura cosmica di Gina, cane dalle zampe troppo 
lunghe e le orecchie enormi, c'è lo sgomento della vita 



di fronte alla propria nullità. È questo che ci affratella 
agli animali: il sentimento ineludibile, spaventoso, della 
nostra imperfezione. Torna il romanzo culto di Emanuele 
Trevi. 
 
È l'ottusa, spudorata tenacia con cui cerca l'attenzione 
dei padroni a definire il carattere di Gina, «avanzo di 
canile municipale» tenero e sproporzionato, in cui 
emotività e furbizia paiono incarnare l'essenza stessa 
della femminilità. Una sera, davanti a una sua specie di 
possessione, il narratore e la moglie credono di assistere 
a un evento cruciale. Potrebbe essere un'epifania, 
invece non offre alcun insegnamento, o loro sono 
refrattari a coglierlo. Vivere, d'altronde, significa 
alimentare la confusione, accorgersi che 
l'inconsapevolezza cresce giorno dopo giorno. Di fronte 
all'esistenza, non si può provare altro che stupore 
panico. In fondo, come i cani di d'Annunzio nella 
poesia che apre il romanzo e ne è il filo rosso, gli esseri 
umani sono «stupidi e impudichi», e al pari del vecchio 
poeta capiscono infine di non essere nulla. Tra 
conversazioni domestiche, uccellini in gabbia, 
passeggiate sui marciapiedi reggendo un guinzaglio e 
scatole di farmaci la cui «profonda giustizia» ripara dal 
disordine senza rimedio del mondo, l'autore costruisce 
un meraviglioso romanzo digressione. Se è vero che la 
vita «fa grumo, non si lascia trasformare in una storia», è 
pur vero che Emanuele Trevi sa restituirla, nella sua 
miseria e nella sua rivelazione, con una grazia senza 
paragoni. Introduzione di Sandro Veronesi. 

 

 

Vonnegut, Kurt 
Il grande tiratore (2019) 
Letteratura nordamericana 
Segn.: VONN/GRAN 3 
 
Il rampollo di una ricca famiglia di Midland City, 
nell'Ohio, Otto Waltz, viene mandato a Vienna per 
iscriversi alla celebre Accademia di belle arti. Otto è 
fermamente convinto di avere un grande talento 



artistico, ma non la pensano così i professori 
dell'accademia, che non lo ammettono nemmeno ai 
corsi. Identica bocciatura affligge uno sbandato 
austriaco di nome Adolf Hitler, che Otto prende subito 
in simpatia e per un certo periodo mantiene, 
evitandogli la morte di stenti. Tornato a Midland City, 
Otto costruisce una grande e bizzarra casa con 
un'enorme soffitta dove custodisce un'enorme 
collezione di armi da fuoco di ogni tipo, una collezione 
che segnerà il destino di suo figlio Rudolph decenni più 
tardi. Quando Adolf Hitler diviene primo ministro in 
Germania, Otto celebra la fortuna del suo vecchio 
amico esponendo un'enorme bandiera con la svastica 
sul balcone di casa: ma la Seconda guerra mondiale è 
alle porte, e con essa la fierezza si trasformerà in 
vergogna... Una quieta cittadina dell'hinterland 
statunitense. Più fucili che abitanti, una bandiera 
nazista che garrisce al vento, un ragazzo che, come un 
cecchino, spara ai palazzi vicini dalla soffitta di casa, 
una bomba ai neutroni che spazza via ogni forma di 
vita: ecco le cartoline dall'inferno che ci invia Kurt 
Vonnegut, il visionario. Il "grande tiratore" è il piccolo 
Rudolph Waltz che pianta palle in mezzo agli occhi di 
casalinghe incinte, ma anche Vonnegut, che uno 
dopo l'altro fa secchi col fucile di precisione della sua 
prosa di gran classe i luoghi comuni, i vizi, gli orrori 
made in Usa. 

 

 

Ware, Ruth 
Il giro di chiave (2021) 
Letteratura inglese 
Segn.: WARE/GIRO 
 
L'occhio le era caduto sull'annuncio mentre stava 
pensando a tutt'altro, ma le era sembrata 
un'opportunità troppo interessante per non 
approfittarne: babysitter a tempo pieno, ottimo 
stipendio alloggio compreso. E quando Rowan Caine 
arriva a Heatherbrae resta incantata di fronte a una 
villa splendida, modernissima, incastonata nel 



meraviglioso paesaggio delle Highlands scozzesi e 
abitata da quella che sembra essere una famiglia 
perfetta. Quello che non sa è che sta per precipitare in 
un incubo folle, con una bambina morta e lei in 
prigione accusata del suo omicidio. Nella lunga lettera 
che scrive all'avvocato, Rowan cerca di ricostruire 
passo passo gli eventi che l'hanno condotta fin lì. Non si 
trattava solo della casa, con l'impianto di sorveglianza 
attivo ovunque ventiquattr'ore al giorno, i controlli in 
remoto che inspiegabilmente facevano risuonare la 
musica a tutto volume nel cuore della notte o 
accendevano le luci all'improvviso. E nemmeno delle 
bambine, molto diverse dalle figlie modello che le 
erano parse a prima vista. E nemmeno il fatto che sia 
rimasta sola per settimane intere a prendersi cura di 
loro, senza nessun altro adulto vicino, a parte Jack 
Grant, un giovane uomo stranamente inquietante. Era 
tutto l'insieme. Sa di aver commesso degli errori, di aver 
mentito pur di avere il posto, e di non essersi sempre 
comportata nella maniera migliore con le bambine. 
Insomma, sa di non essere innocente. Ma sa di non 
essere colpevole. Quantomeno di omicidio. Il che 
significa che è stato qualcun altro... Nel Giro di chiave, 
Ruth Ware si richiama con grande maestria al 
capolavoro horror di Henry James, Un giro di vite. E il 
risultato è un romanzo pieno di colpi di scena 
imprevedibili. Fino all'ultima pagina. 

 

 

Whitehead, Colson 
Il ritmo di Harlem (2021) 
Letteratura nordamericana 
Segn.: WHIT/RITM 
 
Per i suoi clienti e vicini su 125th Street, Ray Carney è un 
commerciante serio: sgobba da bravo padre di 
famiglia nel suo negozio dove vende mobili a prezzi 
contenuti. Sua moglie Elizabeth aspetta il secondo 
figlio e, sebbene i suoceri non mostrino di apprezzare 
granché il fatto che la figlia e i nipoti vivano in un 
piccolo appartamento vicino ai binari della 



sopraelevata, Ray sembra soddisfatto così. Ma dietro 
questa apparente normalità si aprono delle crepe: 
sono in pochi a sapere che suo padre era un membro 
piuttosto temuto della criminalità locale. Per giunta, 
con tutti quei divani venduti a rate, i soldi cominciano 
a scarseggiare. Per cui, se suo cugino Freddie 
occasionalmente gli porta in negozio qualche anello o 
una collana, Ray non vede la necessità di informarsi 
sulla loro provenienza; inoltre conosce un gioielliere in 
centro, anche lui molto poco propenso a fare 
domande e assai discreto. Inizia così il conflitto interiore 
tra Ray l'onesto commerciante, padre di famiglia, e 
Ray il malvivente. Ma quando Freddie decide di 
prendere parte alla rapina allo storico Hotel Theresa, 
una serie di terribili malavitosi irrompe nella vita di 
Carney: dal gangster Chink Montague, «noto per la sua 
abilità con il rasoio a mano libera», a Pepper, reduce 
della Seconda guerra mondiale dalla pistola facile, fino 
al micidiale Miami Joe con i suoi eleganti completi 
viola. Barcamenarsi in questa doppia vita diventa 
sempre più difficile e pericoloso: riuscirà il nostro eroe a 
evitare di essere ucciso, a salvare suo cugino e 
ottenere la sua parte del colpo grosso? Ma, 
soprattutto, riuscirà a mantenere intatta la sua 
reputazione? 

 

 

Wright, Richard 
Ragazzo negro (2014) 
Letteratura nordamericana 
Segn.: WRIG/RAGA 2 
 
Un racconto aggrappato alla realtà, "vissuto alla 
giornata": la lenta maturazione d'un giovane solo e 
arrabbiato, avido di conoscere, affamato di parole e di 
libri. Ragazzo negro, quasi un romanzo di formazione, è 
l'autobiografia simbolica di Richard Wright, scrittore 
negro nativo del Mississippi, dapprima sguattero, 
spazzino, spalatore, poi impiegato alle poste, agente di 
assicurazioni, disoccupato, infine narratore di brevi 
racconti pagati pochi dollari a cartella. L'esperienza di 



vivere nelle cose, scoprire le parole come arma di 
liberazione: il coraggio di progettare la propria esistenza 
proiettandola verso il viaggio dell'utopia come scelta 
d'una fuga che non è più passiva sconfitta. 

 

 

Yang, Susie 
Ivy (2021) 
Letteratura nordamericana 
Segn.: YANG/IVY 
 
Ivy Lin è una ladra. Una ladra e una bugiarda 
insospettabile. Ha l'aspetto di un'esile ragazza asiatica 
dagli occhi bellissimi, con ciglia folte e nere e gli angoli 
allungati che affondano morbidamente nella piega 
delle palpebre, ma sostituirebbe volentieri sè stessa con 
una versione bionda con gli occhi azzurri. Ivy Lin è, 
infatti, una ladra e una bugiarda perchè non vuole 
essere quella che è, una ragazza asiatica negli Stati Uniti 
d'America. Non vuole la stessa vita di sua nonna Meifei, 
un'esistenza governata da noia e da regole ferree. 
Soprattutto, non vuole un marito buono soltanto a 
procurare un visto ai parenti o una vita rispettabilmente 
mediocre ai suoi. L'amore per Ivy deve esistere per sè 
stesso. Deve contemplare desiderio, eccitazione, libertà, 
avventura. Quando conosce Gideon Speyer, un 
rampollo di sangue blu del New England, con un ciuffo 
di soffici capelli biondi che gli scende dalle tempie fino 
alla sommità delle orecchie, una pronuncia 
impeccabile e una casa che sembra un castello in vetro 
e pietra, Ivy crede perciò di aver trovato una via 
d'uscita al suo mediocre destino. Certo, Gideon non è 
come Roux Roman, lo sfrontato ragazzo rumeno che 
affronta la vita a muso duro e che, con quell'aria da 
cattivo ragazzo, la attrae irresistibilmente. Gideon ha il 
successo scritto nei geni, è un giovane bianco destinato 
a un dottorato a Stanford e ad avere il cognome in 
qualche lista annuale di Forbes. Ma Ivy, dalla sua, ha la 
furbizia della nonna Meifei, quell'abilità mimetica, quella 
propensione a fingere tipica di chi non ha niente e 
vuole tutto. Così, anni dopo, durante una vacanza 



trascorsa in un lussuoso cottage degli Speyer, Ivy 
esercita le sue arti e, tra cene eleganti e gite al mare, 
riesce a farsi accettare da Gideon e dal suo clan. Ma 
proprio mentre sta per avere quello che ha sempre 
desiderato, il passato riaffiora, minacciando la vita quasi 
perfetta per cui ha lavorato così duramente. 

 

 

Yoshimoto, Banana 
Su un letto di fiori (2021) 
Letteratura giapponese 
Segn.: YOSH/SUUN 
 
Miki è stata trovata su un soffice letto di alghe in riva al 
mare, e da quel momento in poi la sua vita è stata 
all'insegna dell'amore. Quello degli Ohira, soprattutto, la 
famiglia che l'ha adottata, composta da personaggi 
più o meno bizzarri che gestiscono un bed & breakfast in 
una cittadina a strapiombo sull'oceano. Miki è così 
felice da sembrare quasi sciocca ma non le importa, 
perché ha tutto ciò che si possa desiderare. La sua 
quiete è però turbata da alcuni episodi inquietanti che 
Miki non si sa spiegare: una strana signora che si aggira 
intorno alla loro casa, dei sassi misteriosi comparsi nel 
vialetto, dei mucchietti di ossa spuntati nel giardino 
della casa accanto. Insieme alla sua famiglia e al 
vecchio amico Nomura, Miki imparerà che la vita è più 
grande di quanto pensasse, che il mondo è molto più 
ricco di misteri e meraviglie, e scoprirà che l'amore, 
come l'odio, può essere il motore di storie inattese. 

 

 

Yourcenar, Marguerite 
Il colpo di grazia (2016) 
Letteratura francese 
Segn.: YOUR/COLP 2 
 
Scritto tra Capri e Sorrento nel 1938, "Il colpo di grazia" 
evoca un episodio di guerra civile avvenuto in 
Curlandia all'epoca dei putsch tedeschi contro il regime 
bolscevico, intorno al 1919-21. È una vicenda autentica, 
riferita all'autrice da un intimo amico del protagonista 



maschile. Romanzo di sottile, sconcertante ambiguità, "Il 
colpo di grazia" chiama il lettore a collaborare per 
sottrarre gli avvenimenti narrati da Eric von Lhomond, e 
specialmente l'immagine che egli propone di sé, a una 
deformazione che s'inscrive interamente nei rapporti 
complicati dell'amore e dell'odio. Eric è un aristocratico 
che patisce la sconfitta della Germania come il crollo 
del mondo materiale e ideologico in cui si è formato: 
non gli resta che difendere il castello in cui vive con un 
amico, Conrad de Reval, e la sorella di questi, Sophie. Il 
dramma che si svolge fra i tre personaggi, e che si 
concluderà con un evento tragico dovuto alla ferocia 
delle guerre partigiane, ricalca l'aneddoto della donna 
che si offre e dell'uomo che si nega per attaccamento 
all'amico. Ma il tema centrale del libro è la solidarietà di 
destino tra esseri sottoposti alle stesse privazioni e agli 
stessi pericoli, un'intimità e somiglianza più forti dei 
conflitti della passione carnale o della fedeltà politiche, 
più forti persino dei rancori del desiderio frustrato o della 
vanità ferita. 

 


